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Prova pratica – 21 luglio 2011

Considerando la situazione illustrata qui di seguito, relativa alla progettazione di un sistema informativo per una RSA, si risponda a una delle seguenti domande:
1. Si progetti l’architettura dei dati necessari per supportare l’applicazione tracciando lo schema ER o il diagramma UML delle classi.
2. Si progetti un’architettura della rete necessaria per supportare la realizzazione di una Intranet/Extranet accessibile da tutto il personale coinvolto e dai parenti degli ospiti in modo che tutti (personale, parenti e ospiti) possano aver accesso alle informazioni che li riguardano o gli interessano anche quando si trovano all’esterno della struttura.

Attenzione
Laddove le indicazioni appaiano incomplete e si ritenga necessario e/o utile introdurre delle ipotesi aggiuntive, lo si faccia esplicitando le ipotesi e comportandosi poi in modo coerente con le indicazioni emerse da queste specifiche addizionali.

Si vuole progettare il sistema informativo di una Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA), cioè di una struttura non ospedaliera, ma a impronta sanitaria, che ospita per un periodo variabile da poche settimane a qualche anno persone non autosufficienti, che non possono essere assistite in casa e che necessitano di specifiche cure mediche di più specialisti e di una articolata assistenza sanitaria.
La residenza dispone di camere a uno o due letti, suddivise in cinque diversi reparti (bianco, giallo, verde, rosso e azzurro). Il reparto azzurro è “protetto” in modo da consentire il ricovero di persone con gravi problematiche comportamentali legate all’Alzheimer.
Si debbono registrare le informazioni anagrafiche relative a tutte le persone coinvolte nell’attività della residenza, che siano ospiti della residenza o personale impiegato nella RSA (che è composta da dipendenti e liberi professionisti a contratto).
Il personale attivo nella residenza comprende diverse figure professionali: Infermiere Professionale, Ausiliario Socio-Assistenziale, Fisioterapista, Animatore/Educatore Professionale, Psicomotricista. A queste figure si affianca sempre un medico che controlla le terapie, aggiorna le cartelle sanitarie e monitora le condizioni cliniche di ogni Ospite. L’organico della Residenza prevede anche la presenza di un Responsabile Sanitario e di un Direttore Generale.
Gli ospiti della residenza possono essere temporanei (minimo un mese e massimo sei mesi) o permanenti.
Per essere ammessi gli ospiti devono compilare una domanda di ammissione completa delle informazioni anagrafiche e delle opportune certificazioni amministrativa e medica (completa degli esami previsti). Le domande vengono registrate e archiviate in un’opportuna lista di attesa.
Per ogni ospite della RSA esiste un dossier composto di diversi fascicoli
· un fascicolo sanitario, in cui il Responsabile Sanitario, il Direttore Generale e il personale Infermieristico registrano le loro valutazioni riguardo le condizioni sanitarie, fisiche e sociali dell’ospite, insieme alle altre informazioni sanitarie utili: referti delle visite mediche, risultati degli esami, …;
· un fascicolo fisioterapico, dove i Fisioterapisti registrano le loro valutazioni riguardo il grado di mobilità, di dipendenza e di orientamento;
· un fascicolo sociale, in cui l’Animatore/Educatore Professionale registra le attitudini, gli interessi, le abitudini, le capacità e gli hobby dell’ospite.
Per ogni ospite della RSA viene redatto un Piano di Assistenza Individualizzato (PAI) a cura del Responsabile Sanitario in base ai dati contenuti nei fascicoli illustrati prima. La prima redazione del PAI avviene dopo pochi giorni dall’accoglienza dell’ospite. Il PAI riporta i dati identificativi dell’ospite e raccoglie le seguenti informazioni:
· analisi della situazione ed eventuali risultati raggiunti;
· obiettivi;
· risorse attivabili e prestazioni;
· durata(quando deve essere rivisto il PAI).
Con una frequenza stabilita in base al bisogno e all’obiettivo perseguito, e comunque non superiore ai tre mesi, ogni figura professionale coinvolta nell’attività ha il compito di attuare gli obiettivi prefigurati dal PAI, di verificare, registrando le attività svolte, il raggiungimento dei risultati, proponendo eventualmente le azioni da intraprendere, con il monitoraggio e l’approvazione da parte del Responsabile Sanitario.
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